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Una palazzina di tre piani nel
quartiere Comasina-Affori.
Un’oasi di pace immersa nel ver-
de:unampiogiardino,ilpostoper
le auto. Comoda, in ottimo stato
diconservazione.LavilladiviaLit-
ta Modignani 66 è di proprietà del
Comune,maselagodonoglianar-
chici,chel’hannooccupata13an-
ni fa, e per la sinistra va bene così.
Non si può non arrivare a questa
conclusione,dopoquellocheèac-
cadutonelConsiglio dizona9.Un
consigliere del Pdl, Gabriele Le-
gramandi,hapresentato unamo-
zione per chiedere al Comune lo
sgombero dello stabile: «Io - spie-
ga Legramandi - vorrei che quel
bene pubblico tornasse nella di-
sponibilità del Comune, e quindi
dei cittadini. Si potrebbe pensare
a una destinazione sociale, a cen-
tro di aggregazione, qualcuno ha
immaginato di farne il centro del
bambino maltrattato». Ma c’è bi-
sogno anche di locali per le scuo-
le, o di sedi per le associazioni del
volontariato.

Ineffetti,primadell’occupazio-
ne, la palazzina aveva già una de-
stinazionesociale. Prima c’era un
centro civico. I quarantenni del
quartiere ricordano benissimo i
pomeriggipassati là dentro. E tut-
te quelle attività ricreative che
hannotenutomolti ragazzi lonta-
ni da esperienze devastanti come
la droga o la violenza politica. In-
somma, quel presidio aveva un

grandevaloresociale,moltosupe-
riore a quello immobiliare. Il pro-
blema è questo drappello di sedi-
centi anarchici che se la sono pre-
sa nel ’98, quando era chiusa per
lavori. Da allora l’hanno, di fatto,
privatizzato.

Fral’altroiresidentideglistabi-
li accanto alla villa occupata han-
nolamentatospessorumorimole-
sti, musica infernale e altri disagi.
Tantochel’alloravicesindacoRic-
cardo De Corato, tre anni fa, ha
chiesto a prefetto e questore lo
sgomberoelafinedell’occupazio-
ne abusiva. È cosa nota poi che
qualche «irriducibile», nel corso
degli anni, ha intrattenuto legami
con gruppi dell’insurrezionali-
smodialtreregioni.Lavillaèstata
alcentrodiperquisizionieindagi-
ni, e spesso si torna a parlarne
quandoqualcunosimetteagioca-
re con le bombe.

Losgomberoperònonèmaiar-
rivato. E per questo il Pdl ha deci-
so di tornare alla carica. Ma nel
Consiglio di zona che la sinistra
amministraormaida anni(anche
quando era l’unica «zona rossa»
dellacittà)lamaggioranzahaboc-
ciato la richiesta, con l’unica cu-
riosa e rilevante eccezione della
presidente, Beatrice Uguccioni,
che ha votato a favore. «Nessuno
ha dato spiegazioni - dice Legra-
mandi - eppure ci sono moderati
e cattolici nel Pd. L’impressione è
che non vogliano creare altri pro-
blemi con la sinistra. Salvo poi di-
chiararsi paladini della legalità».

PRIMA E DOPO
Con vernici e pennelli
in un paio di ore
cancellate le scritte

Altro che domenica di shop-
ping.Ieriperilcentrocommercia-
le di Bonola è stata una vera e pro-
pria giornata di grandi pulizie.

A ideare il “Cleaning day“ è sta-
to infatti il direttore del centro di
Bonola nella zona del Gallaratese
che ha coinvolto gli altri operatori
commerciali, stufi di vivere attor-
niati dal degrado. Il passaggio pe-
donale che porta al grande centro
commerciale nell’immediata pe-
riferia della città è totalmente im-
brattato dalla scritte che, come

fannonotare in zona,poco hanno
a che vedere con le opere d’arte.
Cosìunpaiodimesifatraunapro-
testa e l’altra è nata una proposta:
rimbocchiamoci le maniche e ri-
puliamo noi almeno uno dei due
muri. Così - si sono detti i direttori

deivarinegozi-sivedràladifferen-
za tra pulito e sporco, tra degrado
epulizia.Ilprimaeildopo,insom-
ma.Ieridiprimamattinaunaven-
tina di operatori che giornalmen-
te lavorano all’interno del centro
sisonoincontrati,prontiaspende-
reunpaiodioredellalorodomeni-
ca a fare le grandi pulizie. Hanno
indossato le speciali tute bianche
perdifenderegiaccaecravattade-
gliabitidalavoroesonopartitiper
fare un restyling alla zona d’in-
gresso al centro.

Non si sono improvvisati ma
per l’occasione avevano preso a
noleggio anche la sabbiatrice, la
macchina speciale che riesce a ri-
pulire i muri graffiando via la ver-
nice.Poisisonoattrezzaticonsec-
chi e pennelli per dare una nuova
mano di tinta. Ma, come si erano
riproposti, solo ad una parte del
passaggio.

Unpaiodioreappunto.Nulladi
più e voilà: l’effetto ora è davanti
agli occhi di tutti coloro che an-
dranno a fare shopping da quelle
parti. A destra il muro pulito. A si-
nistra resta quello ancora imbrat-
tato. Un effetto che - a detta dei ri-
pulitori-dovrebbeservireasensi-
bilizzarechipassadaquesteparti.
E, se non altro, vuol essere un se-
gnale per testimoniare che al de-
gradonon ci si può e non ci si deve
abituare.
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L’iniziativa

I PADRONI DELLA CITTÀ L’ultimo scandalo

La villa comunale? «Regalata» agli anarchici
La palazzina di via Litta è occupata da 13 anni, ma la sinistra ha votato contro lo sgombero chiesto dal Pdl

Un «giorno di pulizia»
anti degrado e graffiti

DOMENICA
DI GRANDI
LAVORI
Ecco alcuni
degli operatori
del centro
commerciale
di Bonola
intenti a
ripulire il muro
d’ingresso
imbrattato dai
graffiti

Ripulito un muro del quartiere Bonola


